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iimu 
Pronto Intei vento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto aoccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

4462341 
5310066 

77051 
68731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere . , 

6221686 
5896650 

Appio ' 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico , 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570-4994-3875-4984-88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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IMRVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 88401(84 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 330!l 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 16782209!) 
Bicinoleggio 3225340 
Collaltl (bici) 6541334 
Psicologia: consulenza 389 W 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (gal leria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Colore e immagini 
A Calcata 
l'ironia dei media 

Da Venezia arriva la retrospettiva dedicata al cinema americano 

Anni '30, Hollywood perduta 

STIPANO POLACCHI 

• • Un'installazione illumi­
nata In uno dei più suggestivi 
angoli della piazzetta medie­
vale di Calcata apre la mostra, 
il percorso anzi, che propone 
Roberto Carbone. Un percorso 
latto di Immagini, di colori, 
che entra immediatamente, 
con una (orza che a un primo 
impatto può anche turbare, 
nel mondo della comunicazio­
ne. Statue greco-romane ripro­
dotte fotograficamente o con 
calchi In gesso fissano lo spa­
zio, il vuoto, lo spettatore, im­
maginarie pareti e barriere con 
uno sguardo che si proietta 
violentemente fuori dal loro 
naturale territorio, a cercare al­
tre immagini, collegandole in 
un itinerario suggestivo fatto di 
filamenti, esplosioni di colori, 
linee, frammenti di materia. 
L'esposizione, curata da Giu­
seppe Salerno autore anche 
del libro «L'arte senza barriere» 
sulle esperienze artistiche tele­
matiche, resta aperta fino al 29 
settembre (sabato pomeriggio 
e domenica mattina e pome­
riggio), presso la galleria «VeC; 
ctua Calcata», nel borgo tra 
Cassia e Flaminia a pochi chi­
lometri dalla capitale. 

Il tema dei lavori di Carbone 
è proposto In tutto il suo fasci­
no dalla prima installazione: la 
doppia riproduzione frontale e 
dorsale dell'erma, evidenziata 
con un giallo ad acqua, che 
spicca su una piramide dai co­
lori vivi che proietta la sua om­
bra In un triangolo tracciato a 
terra, con una spirale al centro, 
quasi il vortice della memoria 
e dell'Inconscio. L'installazio­
ne prosegue all'interno della 
galleria, dove su due rulli è si­
stemata una sorta di storia del­
la comunicazione e dell'im­
magine. Il titolo dell'opera e 
•Memoria inquietante», un ro­
tolo di cartone lungo 25 metri 

dove sono applicate riprodu­
zioni manipolate e collegate 
tra loro di statue, monete, mo­
numenti della storia dell'uma­
nità che tracciano un inquie­
tante percorso fino alla metà 
degli «anni 1000», ora avviati 
verso la fine. 

Il percorso di Carbone, figlio 
d'arte, si snoda tutto intomo al 
fascino della comunicazione, 
dei media. Le immagini, pub­
blicate ma non tutte conosciu­
te, che hanno parlato nei seco­
li a migliaia e migliaia di perso­
ne, tornano a parlare a noi, uo­
mini del XX secolo, attraverso 
la loro propria forza: esoprat­
tutto attraverso gli interventi di 
colore che l'artista usa per col­
legarle e per riportarle alla no­
stra sensibilità di uomini nati e 
vissuti nell'era telematica. So­
no proprio i colori, le architet­
ture di colore, le gabbie, le 
macchie, le linee (atte con co­
lori primari a (ar parlare quelle 
immagini, a richiamare in ma­
niera ossessiva quasi la realtà 
telematica, l'urgenza della co­
municazione, a «rompere le 
Damerò» che altrimenti potreb­
bero precluderci quelle imma­
gini. «Ignorando le barriere del 
tempo - scrive Salerno presen­
tando la mostra - Roberto Car­
bone viaggia liberamente nella 
storia, ne raccoglie (rammenti 
significativi e li dispone nelle 
sue scatole di cartone aperte. 
Ipotizza poi, come in un labo­
ratorio, possibili connessioni 
tra i soggetti prescelti e realiz­
za, avvalendosi della violenza 
dei colori che contraddistin­
guono la sua grafica, simboli e 
linee che sottendono processi 
Interattivi Ira i vari elementi 
sottratti ciascuno al proprio 
tempo e al proprio luogo». Tut­
to questo, proprio attraverso la 
violenza dei colori, arriva a 
creare forti emozioni oltre che 
significati inediti. 

•ai «È veramente un party 
selvaggio quello che, agli inizi 
degli anni Trenta, gruppi so­
ciali, religiosi, politici ed eco­
nomici si affrettarono ad inter­
rompere all'interno e all'ester­
no dell'industria cinematogra­
fica americana?». È quanto si 
domandaPatrizla Pistagnesi, 
curatrice della bella retrospet­
tiva presentata nei giorni scor­
si alla Mostra del cinema di 
Venezia e dedicata alla pro­
duzione americana dal 1929 
al '34. A tale quesito può ri­
spondere anche il pubblico 
romano dato che, a partire da 
oggi fino al 25 settembre, I 
ventidue trasgressivi film del 
periodo più licenzioso e bur­
rascoso di Holiywood verran­
no proiettati al Palazzo dell'E­
sposizioni di Via Nazionale 
194. 

La rassegna è il seguito 
ideale di quella del'90 imper­
niata sui medesimi anni in 
Unione Sovietica, agli albori 
del realismo socialista. Le pel­
licole americane, messe a di­
sposizione dall'archivio Ucla 
di Los Angeles, sono tra quel­
le sfuggite all'attività moraliz­
zatrice del Codia Hays che, 
stilato nel 1930, solo quattro 
anni dopo venne regolarmen­
te e più rigidamente applica­
to. William Harrison Hays, poi 
ribattezzato «lo zar del cine­
ma», assunse nel 1922 la pre­

s i Storie di dive e di divine, 
estremi femminili, miti incrol­
labili nati sulla carta ? conse­
gnati dal cinema a un'immor­
talità anche visuale.' E* quanto 
si ripromette di restituire la 
manifestazione «miti femmini­
li tra cinema e letteratura» che 
apre oggi alle 18,30 alla Bi­
blioteca Nazionale e che af­
fianca una mostra interamen­
te dedicata a Greta Garbo ad 
un ciclo di proiezioni che, ol­
tre alla «divina», vedrà susse­
guirsi sullo schermo diverse 
altre incarnazioni (più o me­
no fulgide, più o meno consa­
crate) di un cinema che è già 
mitologia di se stesso. 

Sarà la sala conferenze del­
la stessa biblioteca ad ospita­
re (ingresso gratuito, film tutti 
in lingua originale) le poche, 
altisonanti pellicole, a comin-

IN VIAGGIO CON TRILUSSA 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran­
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu­
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in­
gloriosamente. Lo spazio linguistico, non trovando­
si più narrato si polverizza autoprofanandosi. Pro­
viamo a raccontare l'antichità prossima con lo stes­
so fulgore di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•URICO OALUAN 

•al C'è una Roma piccolo 
borghese che parla il linguag­
gio piccolo borghese descritta 
da Trilussa che è, si, scompar­
sa, ma come araba fenice è ri­
sorta or ora: la forza della co­
municazione è proprio questo 
morire e rinascere in altra clas­
se, ma pur sempre piccolo 
borghese. Carlo Alberto Salu-
stri in arte Trilussa non ancora 
abbastanza studiato come arti­
sta, scriveva poesie usando 11 
linguaggio della piccola gente, 
borghesuccia e trafficante. Per 
dire come nella struttura della 
favola che l'uomo era più de­
dito a piccoli affari, anche se di 
cuore e si serviva del linguag­
gio spiccio per capovolgere la 
favola a lieto fine rendendola 
cosi tragica e proverbiale se 
non addirittura, in alcuni casi, 
moralistica. 

Quella Roma descritta dai 
parianti di Trilussa è chiaro e 
senza ombra di dubbio che 
non esiste più; resistono inve­
ce le parole del linguaggio ita­
lico-romanesco usate dal poe­
ta. Almeno nella sostanza. So­

stanza parlante. Che parla per 
avvertite passioni umane e di­
lapida il patrimonio popolare­
sco trasferendolo in altra clas­
se. Se i luoghi, le costumanze, 
gli stessi sconvolgimenti sociali 
non esistono più per i cambia­
menti avvenuti nello scorrere 
del tempo, Trilussa che ne era 
a conoscenza, fece in modo 
che comunque rileggendo le 
poesie non apparissero troppo 
antiche. La «panza» è rimasta 
«Danza», er «barbozzulc» e ri­
masto tale anche nei contomi, 
•panzetta abbottatclla», quella 
descritta per disegnare i co-
mercianti neanche a provare 
di cambiaria a tutt'oggi è rima­
sta tale e quale 0 dal tempo «de 
checchina» che le parole con­
dannano i commercianti: «E la 
panza l'ha preso cr sopravven­
to/sur core e sur cervello, tan­
fo vero/che, quanno cerca 
d'esterna un pensiero/o deve 
espone quarche sentimento-
ytié d'occhio la tripperia e pia­
no piano/l'attasta co' la ma­
no/perché l'aiuti ner raggiona-
mento». Loro continuano ad 

sidenza deil'Mppda, ovvero 
l'associazione di categoria 
dell'industria cinematografi­
ca, con il preciso incarico di 
ripulire l'immagine di Holly­
wood grazie ad una meticolo­
sa autocensura che aggirasse 
quella ufficiale e prevenisse i 
tagli irraggionevoli operati dai 
censori locali. Violenze ses-

PAOLAOILUCA 

suali, nudi, incesti e prostitu­
zione venivano mostrati in tut­
ta la loto crudezza da questo 
cinema forte e vero dell'età 
del jazz. I critici definivano 
questi film «Ridessi del disordi­
ne morale, economico e so­
ciale, tipico dell'America del­
la Depressione». E a questo di­
sordine etico tanto creativo 

corrispondeva il «disordine» 
delle strutture narrative, im­
prontate ad una insolita liber­
tà formale che acconsentiva 
ad un montaggio ellittico e ve­
loce molto vicino alla sensibi­
lità moderna. 

Trascurando le trasgressio­
ni del fortunato filone gang­
steristico, Patrizia Pistagnesi, 

essere anche se sbeffegiati, de­
risi e accusati, sempre e co­
munque bottegai. In fondo, al 
povero mortale poeta, interes­
sa solo la libertà di scrivere an­
che senza arricchirsi. E non sa­
rebbe poco. 

In quei frangenti poetici Ro­
ma aveva una sussiegosa e re­
torica presenza che le derivava 
da una parte a non voler esse­
re addomesticata a più miti 
pretese e dall'altra dai continui 
e massacranti faelmenti e rifa­
cimenti. La vita di Trilussa si di­
spiegava all'interno del Tri­
dente e principalmente in 
quella fetta di territorio all'in­
terno di Roma artistica peraltro 
molto ufficiale e spocchiosa, 
tradizionalista. Quella Roma lo 
definiva poco poeta e oltremo­
do ruff ian-sentimentale. Di fat­
to però deteneva il patrimonio 
della satira totale che estrinse­
cava nel rapporto amore-odio 
con la sua società. Superando 
il cimento col sonetto belliano 
si ritrovò poeta per vocazione. 
Scegliendosi un proprio spazio 
letterario, una propria fetta 
poetica, Trilussa divenne cro­
nachistico per lunguaggio. 
Colse limpidamente il rappor­
to che poteva intercorrere tra 
parola e immagine decidendo 
di condannare presunzione, 
albagia, sussiego, cupidigia, 
accidia, egoismo, semmai per 
libertà. 

Le donne amate e corteggia­
te dal poeta sono passate alla 
storia nella stessa identica ma­
niera di quelle di Cecco, di 
Baudelaire, di Dante, di Stec-

Volitive romantiche folli 
Miti di donne in sei film 
dare da stasera (ore 21) con 
le immagini di Love, diretto da 
Edmund Gouldlng nel 1927 e 
interpretato dalla Garbo af­
fiancata da John Gilbert. Il 
film, tratto dal romanzo «Anna 
Karenina» e confezionato su 
misura per l'attrice svedese -
già nuova diva - non è di per 
se memorabile, ma apre la 
strada alle ripetute rivisitazio­
ni cinematografiche del per-

SANDRO MAURO 

sonaggio tolstoiano. I film si 
susseguiranno di settimana in 
settimana (sempre di merco­
ledì alle 21 ) e faranno da pas­
serella ad una sfavillante ple­
tora di grandi nomi: il prossi­
mo 25 toccherà a Camille 
(1921) con Alla Nazimova e 
Rodolfo Valentino (non di so­
le donne son fatti i miti su cel­
luloide) ; il 2 ottobre sarà inve­
ce la volta de La dame aux ca-

melias interpretato dalla gran­
de Sarah Bemhardt, cui segui­
rà l'ennesimo Camille, stavol­
ta del '36, diretto da George 
Cukor e illuminato ancora 
una volta dal viso folgorante 
ed imbronciato (i sorrisi di 
Maria Walewska, e soprattutto 
la Ninotchka di Lubitsch sono 
ancora di là da venire) di Gre­
ta. 

Il ciclo prosegue poi il 9 ot-

ha scelto invece opere incen­
trate su personaggi femminili. 
«Erano film affollati ancora da 
donne vere, In carne ed ossa -
spiega la curatrice -. Donne 
colte dalla macchina da presa 
solo un attimo prima che ven­
gano definitivamente subli­
mate nei geniali stereotipi del 
genere». Sono ragazze decise 
a tutto pur di raggiungere il 
successo e la ricchezza, ma 
anche pronte a redimersi tra­
sformandosi in docili mogli 
come Mary e Wanda, le cac-
ciatrici di soldi del film di 
George Cukor Girls aboul 
town, Gilda, la squillo di New 
Orleans protagonista di Safe 
in Hell di William A.Wellman, 
e Liry la Baby face di Alfred 
RGreen. Insieme ai film ver­
ranno proiettati cinegiornali e 
cartoni animati d'epoca. 

Un'altra sezione di Vene­
zia, quella della Settimana del­
la critica, approderà al Palaz­
zo dell'Esposizioni dall'I 1 al 
21 ottobre e verrà poi ripropo­
sta presso il Centro culturale 
di Tor Beila Monaca dal 18 al 
25 dello stesso mese. 

Jean Harlow in «GoMle» di 
Benjamin Stototf; sopra a sinistra 
frammenti dell'opera «Memoria 
inquietante» di Roberto Carbone 

tobre con la versione raffinata 
e personale che Jean Renoir 
diede del flaubertiano Mada­
me Bovary (altro grande clas­
sico molto frequentato dal ci­
nema), affidando il ruolo del­
la giovane malmaritata soffo­
cata dalla vita di provincia a 
Valentine Tessier. Si chiude il 
16 con Anna Karenina, diretto 
nel '48 da Julien Duvivier ed 
incarnato da quella Vivien 
Leigh che quasi dieci anni pri­
ma aveva spopolato in Via col 
vento. La sua interpretazione 
piacque molto (anche più del 
film); è però un fatto che l'e­
roina di Tolstoj rimane legata, 
nella memoria cinematografi­
ca, alla seconda interpretazio­
ne che proprio la Garbo ne 
diede in un film del '35 diretto 
da Clarence Brown e purtrop­
po assente dalla rassegna. 

Le esternazioni 
del piccolo borghese 

La Roma descritta 
dai «parlanti» 
del poeta 
non esiste più 
Resta la parola 

chetti. Donne di Ponte, Panico, 
Trevi, Trinità dei Monti e se 
corteggiate allontanavano i 
poeti, quelle donne venivano 
immortalate anche cosi: «Io 
t'aspettavo sempre sur cancel­
lo/de Trinità dei Monti: t'ari-
cordi/che passeggiàmio come 
du'milordi/sotto a quell'arbe-
roni fatti a ombrello?/ Allora 
nun annavi cor cappello/non 
portavi la vesta co li bortliyio 
so, eri guitta, nun ciavevi sòrdi-
yma l'onore più è povero più 
e bello!/ Era mejo ia vesta de 
cambricche/la polacca a ri­
ghette d'una verta/che 'st'ab-
bito de seta cosi scicche!/ 
Adesso vai pulita, se capi-
scema puro la manija d'una 
porta/a furia d'addopralla se 
pulisce...». Donne amate e ad­
ditate al tribunale popolare 
della parola. Donne di Triden­
te profumate di tresche cittadi­
ne. 

Belli scrisse della Roma sor­
dida e carnasciale; Trilussa 
della Roma infinetisimale e 
spicciola; Petrolini recitò la pa­
rola romana quella piena di la-

Trilussa davanti all'ingresso 
del Parlamento e sotto 
in compagnia del gatto 

me che andavano tutte dritte al 
cuore. Tre diverse immagini di 
questa Roma spigolosa a tratti 
ma illuminata di rabberci cara­
vaggeschi e improvvisi risse, 
duelli, processioni, carnevali, 
sagre e truculente beffe. E pan-
ze: «E con un'aria seria e pen­
sierosa/aggricciò l'occhi come 
pe' rivede/se nun s'era scorda­
to quarche cosa./perché, 
Checco. è cosi: vò la sostanza, 
e unisce sempre ne la stessa 
fede/la Madre Patria co' la Ma­
dre Panza.» 

Mai condiscendente, la pa­
rola di Trilussa definiva gli 
umori della città addensata di 
più sentimenti e commerci: 
poche strade e vicoli e piazze 
ricontano il loro passaggio; al­
la fine come volevasl dimostra­
re è stata la stessa creata paro­
la che si è restituita al buio au­
tocancellandosi. Hanno una 
loro superbia perché sono sta­
te scritte per denunciare e si sa 
che le dununce colpiscono più 
di tutte le armi di quest'orbe 
terracqueo. 

I APPUNTAMENTI l 
«Lo •catto» 6 il titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andrea con una telecamera video 8, poi riversa­
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensità delle reali vi­
sioni. La tematica analtca in oltre 2 ore la «sensibilità degli 
esseri umani "scartati" e sottolinea le mostruosità che com­
mette quotidianamente l'essere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri deformi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la follia - d e e l'autore - «nasce un nuovo inse­
gnamento di vita, non codificabile meccanicamente ed 
estema alla "ruota sociale", nasce cioè una vita creativa sen­
sibile e colma di rispetto verso tutte le nuove azioni umane 
che prendono forma». Il montaggio, senza dissolvenze in­
crociate, rende vivo un documento che vuole segnare, trac­
ciare le rughe del naturale, eliminando tutto ciò che e stato 
precostituito. Il cinema stes-o. Resta solo «un piccolo solco 
tinaie, per permettere al sole di passare e porgere luce... La 
follia come unica ragione d i vita». Il video può essere richie­
sto e acquistato presso Massimo D'Andrea, via Marcio Ruti-
lion.42,telef. 26.41.06. 
Coop Toscana Lazio. Appuntamento elettorale in vista per 
gli oltre 230.000 soci del fa Coop, una delle più grandi coo­
perative di consumatori che opera da Carrara al Basso La­
zio. Nel prossimo mese di ottobre sono infatti previste le ele­
zioni dei nuovi componi T.t i Comitati direttivi delle Sezioni 
soci. Il lavoro preparatorio prevede da domani al 27 settem­
bre 24 assemblee dei soci. La prima assemblea nell'area la­
ziale si terrà domani, ore 17, al Cinema Teatro Redentore 
(Via Gran Paradiso 33). 
Lavoratori precari. Si e costituito a Roma il Coordinamen­
to dei lavoratori precari del ministero Pt e sedi periferiche 
per riaffermare il diritto al lavoro, contro il blocco delle as­
sunzioni decretato dalle legni finanziarie e contro le privatiz­
zazioni di settori dell'Amministrazione pubblica. Per infor­
mazioni rivolgersi presso la sede di via Cavour n. 185 (4° pia­
no) tutti i giovedì ore 17-18.30, telef. 48.81.321 e 48.21.19. 
Scuoia popolare di musici di Villa Gordiani ha aperto le 
iscrizioni a corsi e laboratori per l'anno scolastico 1991-'92. 
Segreteria: tutti i giorni feriali (sabato escluso), ore 17.20. 
Informazioni presso la sede di via Pisino 24. tei. 25.97.122). 
Stanze Segrete presenta Opera lirica full immersion», se­
minario di istigazione e assuefazione al melodramma tenu­
to da Tito Sciupa jr. Informazioni al tei. 36.53.440. 
Testacelo. Sono aperte le scrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacelo. Informazioni presso la segreteria di Via 
Galvani 20, tei. 57.50.376 e .r>7.57.940 (fax). 
Riciclaggio & filosofia dell'ambiente. Mostra organizzata 
dall'Associazione «L'isol.1 di Peter Pan» e aperta tutti 1 giorni 
(ore 9-14) fino a Natale in via Regina Elena, ingresso Uni­
versità «La Sapienza». Espostici prodotti derivati>dal jioiclagr 
gio della carta e una se fez ione di libri e stampali sul tema 
ambientale. Informazioni a «L'isola di Peter Pan»i via Cafla*0' 
10, tei. 70.83.617. 
L'Aeeodazione Internazionale incisori ha aperto le iscri­
zioni ai corsi di incisione tradizionale e sperimentale, xilo­
grafia, litografia, serigrafìa, serigrafia su stoffa, fabbricazione 
della carta a mano, legatoria d arte, disegno e acquerello. In 
programma anche corsi speciali gratuiti per immigrati extra­
comunitari. Per informazioni rivolgersi c/o la sede di via Mo­
dena n.50, tei. 48.21.595 nel giorni di martedì e giovedì ore 
10-12c 17-19. 

I MOSTRE) 
Tot! Sciatola. Opere dal 1 «40 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin­
quantanni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservale nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dati. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra 6 una nproposizione molto arricchita del­
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac­
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr. via Garibaldi 53, tei.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino ai 30 
settembre. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Villaggio Brodi: oggi ore 17.30 assemblea su 
«Problemi del quartiere» :on Massimo Pompili. 
Sezione Case Roste: oggi ore 19.30 assemblea su «Proble­
mi della periferia»con Massimo Pompili. 
Continua la Festa Untila :iell'unità di base Casal dei Pazzi-
Ponte Mammolo a v.le Km . 
In Federazione: oggi ore 15 riunione su problemi della ca­
sa con Cario Rosa, Angelo Brienza, Esterino Montino e i se­
gretari delle sezioni con insediamenti Iacp. 
Avviso: la riunione della D irezìone federale, prevista per ve­
nerdì 20 6 stata spostate a martedì 24 alle ore 17 in Federa­
zione. Odo: «Iniziativa politica e di massa del Pds di Roma». 
Avviso: Domani ore J 5 SO assemblea pubblica cittadina 
sulla scuola presso la Ciisa della cultura (l.go Arenula, 26). 
Odg: «Iniziativa del Pds ;IWIO nuovo anno scolastico e attua­
zione del progetto scuoi.»- ; Coscia e Leoni). 
Avviso: La Federazioni: Romana del Pds organizsa i pull­
man per la chiusura della Festa dell'Unità di Bologna. Per in­
formazioni rivolgersi al numero 4367266. 
Avviso alle sezioni: in Federazione si può ritirare materia­
le di propaganda per la et mpagna del tesseramento. Chie­
dere dei compagno Frarcc Oliva. 

UNIONE RAGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: press > la sala Convegni della Regione 
Lazio in p.zza Ss. Apostoli, 73 alle ore 10 incontro dell'Unio­
ne regionale e del Gruppo regionale Pds con l'emittenza ra­
diotelevisiva del Lazio (Co lepardi, Fatami). 
Federazione Castelli: Albano Festa dell'Unità ore 18 in­
contro-dibattito «Nasce il centro di iniziativa sul temlorio» 
(E. Montino). 
Federazione CfvitavecclMa: si avvisano i compatirli che 
lunedi 23 settembre alle ore 17.30 c/o i nuovi locali della Fe­
derazione si terrà la riunione del Comitato federale e della 
Cfg. 
Federazione Rieti: Rieti .'ala Circolo di lettura ore 17.30 at­
tivo provinciale su «Ruolo r prospettive della sinistra dopo la 
rivoluzione democratica in Urss» (Bottini). 

PICCOLA CRONACA! 
Lotteria. Numeri estratti alla Festa de l'Unità di Rase X11I, 
Ostia: 1) 013247, 2) 010995, 3) 011925, 4) 0109G4, 5) 
010201. 
Lotto. È morto il compagno Mimmo Greco, consigliere cir­
coscrizionale del Pds, ex segretario della Sezione Cavalleg-
geri. Le compagne e i compagni della XVIII Circoscrizione, 
del gruppo circoscrizionale del Pds, della Federazione e de 
l'Unità si stringono con affetto intorno alla famiglia. Questa 
mattina ore 9.30 presso la camera ardente dell'ospedale S. 
Spirito compagni e amie: |x>ssono portare l'ultimo saluto al 
caro compagno scomparso. 


